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operativa edilizia «Diana 87», dott.ssa Maria Maddalena 
Miuccio, con la quale è stata deliberata l’approvazio-
ne del piano finanziario 2020/21 per l’importo di euro 
130.730,00; 

 Considerata l’istanza del commissario governativo da-
tata 9 febbraio 2021, assunta al protocollo in pari data al 
n. 1386, corredata da una nota a firma congiunta degli 
attuali soci, «i quali non assumono su di sé gli oneri di 
commissariamento per l’assunto da loro asserito di essere 
soggetti diversi rispetto a quelli che, a loro dire, hanno 
prodotto il debito attuale … il debito “non può ricade-
re sull’attuale compagine sociale”, pertanto intendendo 
che detti soci non procederanno alla copertura del piano 
finanziario», con la quale chiede a codesto Ministero di 
disporre, pertanto, la liquidazione coatta amministrativa 
ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   codice civile per la coo-
perativa edilizia «Diana 87» di Roma; 

 Ritenuto che, ai sensi degli articoli 2545  -terdecies   
codice civile e dell’art. 194 e seguenti del regio decre-
to 16 marzo 1942, n. 267 debba disporsi la liquidazione 
coatta amministrativa del sodalizio e la nomina del com-
missario liquidatore; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2020 registrato dalla Corte dei conti il 
15 novembre 2020 al n. 3486, con il quale è stato conferi-
to alla scrivente l’incarico dirigenziale di prima fascia,    ad 
interim   , di direttore generale per la condizione abitativa; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La cooperativa edilizia «Diana 87» con sede in Roma, 
viale America, 111 è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 
2545  -terdecies   del codice civile e 194 e seguenti del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267.   

  Art. 2.

     Ai sensi dell’art. 200 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, con il presente atto di sottoposizione del sodalizio 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa, ces-
sano le funzioni dell’assemblea e degli organi di ammi-
nistrazione e di controllo della cooperativa, salvo il caso 
previsto dall’art. 214; cessano di conseguenza le funzioni 
del commissario governativo.   

  Art. 3.

     La dott.ssa. M. Maddalena Miuccio C.F. MCCMM-
D52E48I311R è nominata commissario liquidatore della 
suddetta società.   

  Art. 4.

     Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico analogo a quello previsto per i liquidatori nominati 
dal Ministero per lo sviluppo economico.   

  Art. 5.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-

le   della Repubblica italiana. 
 Roma, 1° marzo 2021 

 Il direttore generale: CASAGRANDE   

  21A01458

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  28 dicembre 2020 .

      Determinazione dei contributi a conguaglio per l’anno 
2019 e provvisorio per l’anno 2020 all’Organismo centrale 
di stoccaggio italiano (OCSIT) e relative modalità di versa-
mento per l’effettuazione delle funzioni in materia di scorte 
petrolifere.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, 
recante «Attuazione della direttiva 2009/119/CE che sta-
bilisce l’obbligo per gli Stati membri di mantenere un 
livello minimo di scorte di petrolio greggio e/o di pro-
dotti petroliferi», di seguito indicato «decreto legislativo 
n. 249/2012»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, 4 luglio 2019 recante attuazione, ai sensi dell’art. 36, 
comma 1, della legge n. 234/2012, della direttiva di ese-
cuzione (UE) 2018/1581 della Commissione del 19 otto-
bre 2018, recante modifica della direttiva 2009/119/CE 
del Consiglio per quanto riguarda i metodi di calcolo de-
gli obblighi di stoccaggio; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, comma 1, del decreto 
legislativo n. 249/2012 il quale stabilisce che, al fine di 
contribuire ed assicurare la disponibilità di scorte petro-
lifere e la salvaguardia dell’approvvigionamento petroli-
fero, sono attribuite all’Acquirente unico S.p.a. anche le 
funzioni e le attività di Organismo centrale di stoccaggio 
italiano, di seguito OCSIT; 

 Visto l’art. 7, comma 4, dello stesso decreto legislati-
vo n. 249/2012 il quale stabilisce che gli oneri derivanti 
dall’istituzione e dall’espletamento di tutte le funzioni e 
le attività connesse dell’OCSIT, ad eccezione delle at-
tività richieste e finanziate dai soggetti obbligati di cui 
all’art. 8, comma 1, lettera   a)  , dello stesso decreto sono 
posti a carico dei soggetti che hanno immesso in consumo 
prodotti energetici di cui all’allegato A, capitolo 3.4 del 
regolamento (CE) n. 1099/2008, modificato con regola-
mento (CE) n. 147 del 13 febbraio 2013, e da ultimo con 
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regolamento (UE) n. 2017/2010 della Commissione del 
9 novembre 2017, e che l’OCSIT svolge le funzioni ed 
attività, senza fini di lucro con la sola copertura dei propri 
costi; 

 Visto l’art. 7, comma 5, del decreto legislativo 
n. 249/2012, il quale dispone che gli oneri ed i costi di 
cui al precedente comma 4 sono coperti mediante un con-
tributo articolato in una quota fissa e in una variabile, in 
funzione delle tonnellate di prodotti petroliferi immesse 
in consumo nell’anno precedente, demandando ad un de-
creto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, la defini-
zione dell’ammontare del contributo nonché le modalità 
ed i termini di accertamento, riscossione e versamento 
dei contributi dovuti dai soggetti obbligati, anche sulla 
base delle informazioni fornite dall’OCSIT ed in modo 
da assicurare l’equilibrio economico, patrimoniale e fi-
nanziario dell’OCSIT, e che, in prima applicazione del 
decreto legislativo n. 249/2012, l’ammontare del citato 
contributo è determinato entro il 30 aprile 2013, anche in 
forma provvisoria e salvo conguaglio, a carico dei sogget-
ti di cui al comma 4 che abbiano immesso in consumo nel 
2012 almeno centomila tonnellate di prodotti energetici 
di cui all’allegato A, capitolo 3.4 del regolamento (CE) 
n. 1099/2008 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze del 24 aprile 2013 recante, tra l’altro, le modalità di 
determinazione del contributo per l’anno 2013 e gli anni 
seguenti; 

 Considerato il piano dell’OCSIT comunicato da Acqui-
rente unico S.p.a. al Ministero dello sviluppo economico 
con nota del 18 luglio 2013 e successivo aggiornamento 
con nota del 13 settembre 2013, e il piano finanziario in 
esso contenuto; 

 Visto l’atto di indirizzo del 31 gennaio 2014 del Mini-
stro dello sviluppo economico comunicato ad Acquirente 
unico S.p.a. al fine dell’avvio operativo delle attività e 
funzioni dell’OCSIT; 

 Considerate le informazioni rese da Acquirente unico 
S.p.a., in qualità di OCSIT, con nota del 29 novembre 
2018 e successivamente revisionate con nota del 29 mar-
zo 2019, ai sensi dell’art. 7, comma 5 del decreto legisla-
tivo n. 249/2012, relativamente alla previsione dei costi 
per l’operatività dell’OCSIT per l’anno 2019 (   Budget    
OCSIT 2019); 

 Considerate le informazioni rese da Acquirente unico 
S.p.a., in qualità di OCSIT, con nota del 1° giugno 2020, 
sulla base di quanto stabilito dall’art. 2, comma 1, del de-
creto del 13 novembre 2014 del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, ai sensi dell’art. 7, comma 5 del decreto 
legislativo n. 249/2012, relativamente al rendiconto con-
suntivo dei costi per l’operatività dell’OCSIT per l’anno 
2019 (Consuntivo OCSIT 2019); 

 Considerate le informazioni rese da Acquirente unico 
S.p.a., in qualità di OCSIT, con nota del 29 novembre 
2019, ai sensi dell’art. 7, comma 5, del decreto legislativo 
n. 249/2012, relativamente alla previsione dei costi per 
l’operatività dell’OCSIT per l’anno 2020 (   Budget    OCSIT 
2020); 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co del 19 marzo 2020 di determinazione dei quantitativi 
complessivi delle scorte di sicurezza e specifiche di pe-
trolio greggio e/o di prodotti petroliferi per l’anno scorta 
2020 che, ai sensi dell’art. 9, comma 6, del decreto legi-
slativo 31 dicembre 2012, n. 249, assegna all’OCSIT un 
obbligo di detenzione di scorte specifiche pari a numero 
diciassette giorni; 

 Considerata la necessità di definire, con il decreto mi-
nisteriale di cui al citato art. 7, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 249/2012, l’ammontare del contributo in forma 
provvisoria, salvo conguaglio, anche sulla base delle in-
formazioni fornite dall’OCSIT per l’anno 2020 e che tale 
contributo è di titolarità dell’OCSIT stesso; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 20 agosto 2019 recante la determinazione dei 
contributi a conguaglio per l’anno 2018 e provvisorio per 
l’anno 2019 all’Organismo centrale di stoccaggio italiano 
(OCSIT) e relative modalità di versamento per l’effettua-
zione delle funzioni in materia di scorte petrolifere ai sen-
si del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249; 

 Ritenuto opportuno dover stabilire con un unico decre-
to interministeriale sia le modalità di pagamento e/o resti-
tuzione del contributo ai soggetti obbligati, a conguaglio 
per il 2019, sia le modalità di determinazione dell’am-
montare provvisorio del contributo 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Determinazione dell’ammontare a conguaglio

del contributo 2019    

     1. Il costo per l’operatività dell’OCSIT per l’anno 
2019, ai sensi dell’art. 7, comma 5, del decreto legislati-
vo 31 dicembre 2012, n. 249, è determinato a consuntivo 
nella misura di 44.108.395 euro. Al fine di garantire il 
principio di equilibrio economico, patrimoniale e finan-
ziario dell’OCSIT di cui al citato comma 5, il contributo 
è a diretta copertura di tutte le tipologie di oneri e costi di 
cui all’art. 7, comma 4, del citato decreto legislativo, così 
come identificate per natura a bilancio. 

 2. Per l’anno 2019 il contributo corrisposto in via prov-
visoria ad OCSIT, che è ammontato a 44.431.000 euro, 
risulta essere superiore al contributo complessivo dovuto 
per un valore di 322.605 euro, somma che sarà pertanto 
oggetto di conguaglio a favore dei soggetti obbligati. 

  3. Il contributo complessivo, compreso il conguaglio, 
per l’anno 2019 è così ripartito tra i soggetti obbligati:  

   a)   quota fissa pari a 50 euro per ciascun soggetto 
obbligato; 

   b)   quota variabile pari a 0,977213 euro per ogni 
tonnellata di prodotti petroliferi immessa in consumo 
nell’anno 2018 da ciascun soggetto obbligato. 

 4. L’OCSIT, ai sensi del comma 4 dell’art. 7 del de-
creto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, provvede a 
ripartire il costo a consuntivo dell’anno 2019 tra tutti i 
soggetti, che hanno immesso in consumo prodotti ener-
getici di cui all’allegato A, capitolo 3.4, del regolamento 
(CE) n. 1099/2008 e successive modificazioni. 
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 5 L’OCSIT, nell’effettuare la ripartizione di cui al com-
ma 3, provvede alla richiesta di pagamento della rata a 
saldo e alla restituzione della eventuale differenza tra 
contributo versato a titolo provvisorio e contributo do-
vuto a titolo di consuntivo, per l’anno 2019, in una unica 
rata, entro trenta giorni dalla pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   del presente decreto.   

  Art. 2.

      Determinazione dell’ammontare provvisorio
del contributo 2020    

     1. Il contributo provvisorio per l’anno 2020, ai sensi 
dell’art. 7, comma 5, del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, è determinato nella misura di 56.511.000 euro. 

 2. Il contributo provvisorio per l’anno 2020 è da cor-
rispondersi in un numero di rate di acconto pari al nume-
ro dei mesi dell’anno scorta definiti con il decreto di cui 
all’art. 3, comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, n. 249, e corrisponde al 100% del totale di cui al 
comma 1, salvo conguaglio. 

 3. L’OCSIT ripartisce le rate di acconto in modo propor-
zionale alle tonnellate di prodotti energetici, di cui all’al-
legato A, capitolo 3.4 del regolamento (CE) n. 1099/2008 
e successive modificazioni, immesse in consumo nell’an-
no 2019 da parte dei soggetti obbligati, e ne dà comunica-
zione al Ministero dello sviluppo economico e agli stessi 
soggetti entro dieci giorni lavorativi dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto. La prima rata di accon-
to potrà essere richiesta da OCSIT a partire dall’ultimo 
giorno lavorativo del primo mese dell’anno scorta 2020, 

come definito con il decreto di cui all’art. 3, comma 1, del 
decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249. 

 4. Il pagamento delle rate mensili di acconto non è do-
vuto da quei soggetti per i quali risulti un obbligo di pa-
gamento inferiore a euro 1.000 mensili/complessivi. Per 
tali soggetti obbligati l’emissione della fattura di acconto 
è effettuata in una sola soluzione, per un importo pari al 
50% delle rate d’acconto calcolate sulla base del com-
ma 3, da emettere a partire dall’ultimo giorno lavorativo 
del primo mese dell’anno scorta 2020. 

 5. Il pagamento delle fatture all’OCSIT da parte dei 
soggetti obbligati dovrà essere effettuato, per le rate in 
acconto, entro trenta giorni dalla data di emissione della 
fattura stessa. 

 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno successivo 
alla pubblicazione. 

 Roma, 28 dicembre 2020 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     PATUANELLI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GUALTIERI    

  Registrato alla Corte dei conti il 5 marzo 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, n. 122

  21A01536  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  26 febbraio 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Colde-
tom», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/232/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 

comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 


